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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 luglio  2016, n.1008 
Modifica ed integrazione della DGR. n. 956 del 12 maggio 2015 “Revoca atto costitutivo della Fondazione 
Lirico Sinfonica”.

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore Avv. Loredana Ca-
pone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo e dalla 
Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e Internai audit e confermata dal Direttore del Dipartimento Tu-
rismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia con provvedimento giuntale n. 956 del 12 maggio 2015 “Revoca atto costitutivo della ‘Fonda-
zione Lirico Sinfonica’ “ ha deliberato, tra gli altri, “di intervenire nell’atto di revoca dell’Atto Costitutivo della “Fon-
dazione Lirico Sinfonica” autorizzando in nome e per conto della Regione Puglia un rappresentante, nella persona 
della Dirigente del Servizio Relazione Istituzionali ed Internal audit e di destinare il patrimonio iniziale della “Fon-
dazione Lirico Sinfonica”, per la quota versata “pari ad € 100.000,00 + eventuali interessi maturati, ed attualmente 
depositata sul relativo conto corrente, al fondo di dotazione della “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di 
Bari” “. La riorganizzazione delle Strutture Regionali, decretata con atto del Presidente della Regione n. 316 del 17 
maggio 2016, contiene la soppressione della Sezione Relazioni Istituzionali ed Internal Audit . E’ necessario, quindi, 
prevedere conseguente adeguata sostituzione del Dirigente di detta Sezione nell’atto di revoca.

Pertanto, con il presente provvedimento si propone di approvare lo schema dell’atto di revoca dell’atto 
costitutivo della “Fondazione Lirico Sinfonica”, allegato al presente provvedimento per farne integrante, di 
modificare la DGR n. 956/2015 autorizzando il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio ad intervenire quale rappresentante della Regione Puglia nell’atto di revoca di 
che trattasi e di dare mandato al suddetto Direttore a porre in essere tutti gli atti per dare esecuzione alla 
delibera di Giunta n. 956/2015, necessari per introitare la somma di € 100.000,00 oltre gli eventuali interessi 
maturati, giacenti sul conto corrente della revocanda Fondazione, o comunque la somma di spettanza della 
Regione, a seguito della revoca della costituzione della Fondazione, da destinare alla Fondazione Lirico-Sin-
fonica Petruzzelli e Teatri di Bari”;

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Regione, unitamente all’Assessore all’In-
dustria Turistica e Culturale
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Viste le sottoscrizioni di istruttoria poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente ad interim 
della Sezione Cultura e Spettacolo e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e Internai audit e con-
fermate dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal 
Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

•	 di approvare lo schema dell’atto di revoca dell’atto costitutivo della “Fondazione Lirico Sinfonica” allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante;

•	 di confermare quanto deliberato con la DGR n. 956 del 12 maggio 2015 nella parte in cui ha disposto di 
intervenire nell’atto di revoca dell’Atto Costitutivo della “Fondazione Lirico Sinfonica” con l’individuazione 
di un proprio rappresentante;

•	 di individuare tale rappresentante nella persona del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio in luogo della Dirigente della Sezione Relazione Istituzionali ed In-
ternal Audit attesa la soppressione della stessa avutasi con la riorganizzazione delle Strutture Regionali;

•	 di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Ter-
ritorio a porre in essere tutti gli atti necessari per dare esecuzione alla delibera di Giunta n. 956/2015 per 
introitare la somma di € 100.000,00 oltre gli eventuali interessi maturati, giacenti sul conto corrente della 
revocanda Fondazione, o comunque la somma di spettanza della Regione, a seguito della revoca della 
costituzione della Fondazione, da destinare successivamente alla Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e 
Teatri di Bari”;

•	 di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

•	 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regio-
ne Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 luglio  2016, n. 1109
Misure urgenti in ambito sanitario finalizzate all’attuazione del nuovo modello organizzativo regionale am-
bidestro MAIA, al governo ed alla razionalizzazione della spesa farmaceutica regionale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria esperita dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per tutti riferisce quanto segue.

Dato atto che l’assistenza farmaceutica rientra nei livelli essenziali di assistenza definiti con il d.p.c.m. 29 
novembre 2001 e che alle Regioni spetta garantire modalità appropriate, efficaci ed economiche di erogazio-
ne e fornitura di farmaci attraverso le farmacie territoriali, tutte convenzionate con il SSN, nonché le farmacie 
ospedaliere per mezzo della distribuzione diretta e dei propri presidi, ospedali e servizi;

Richiamata la normativa nazionale di cui alla L. 405/2001 che attribuisce alle Regioni la potestà di stabilire 
particolari modalità di erogazione dei farmaci agli assistiti e l’obbligo per le Regioni medesime di assicurare 
il rispetto dei tetti di spesa, determinati dalla L. 135/2012 in rapporto alla spesa sanitaria complessiva nella 
percentuale del 11,35% per la farmaceutica territoriale e nella percentuale del 3,5% per la spesa farmaceutica 
ospedaliera;

Preso atto dei dati relativi al monitoraggio sulla spesa farmaceutica regionale recentemente pubblicati 
dall’AIFA, da cui si evince che la regione Puglia, rispetto ai tetti di spesa su richiamati in ambito farmaceutico, 
nel periodo gennaio - novembre 2015, risulta registrare uno disavanzo pari ad euro 149.473.889,00 sulla spe-
sa farmaceutica territoriale e ad euro 143.524.521,00 sulla spesa farmaceutica ospedaliera;

Considerato che è necessario adottare misure urgenti di razionalizzazione e riduzione della spesa far-
maceutica regionale, partendo da mirate ed efficaci azioni di Politica del Farmaco su determinate categorie 
di medicinali ad alto costo atte ad individuare le principali aree di inappropriatezza prescrittiva oltre alle 
possibili azioni correttive da mettere in campo, a garanzia del rispetto dei criteri di sicurezza ed economicità 
degli interventi, a favore dell’uniformità a livello regionale delle scelte attinenti l’uso dei farmaci ed a tutela 
dell’equità del servizio reso ai cittadini;

Valutato che:
•	tra i medicinali ad alto costo, sono di certo ricompresi i farmaci di classe A - PHT, la cui gestione globale e 

centralizzata, ad oggi, risulta effettuata dall’A.Re.S. Puglia su delega della Giunta Regionale, ratificata con 
D.G.R. 2973/2010 e successivamente confermata con D.G.R. 1529/2014;

•	A.Re.S. Puglia con D.D.G. n. 35 del 03/02/2011, ha istituito nel proprio organico una specifica tecnostrut-
tura competente in materia di dispensazione farmaci con modalità DPC, denominato “Ufficio PHT”, che 
dal 2011 ad oggi ha coordinato sia la Gestione Farmaceutica che quella Amministrativo/Contabile del PHT 
regionale, individuando nella elevata numerosità della documentazione contabile da gestire la principale 
criticità riscontrata nelle attività di tipo Amministrative, tanto da aver provveduto all’indizione di procedure 
finalizzate all’appalto di adeguato servizio di supporto per le attività contabili di data entry, necessarie al 
rispetto dei termini stabiliti dalla normativa applicabile in materia di pagamento dei debiti della pubblica 
amministrazione;

•	la stessa Agenzia Regionale Sanitaria ha frequentemente segnalato al competente Assessorato regionale 
varie anomalie ed inappropriatezze rilevate a fronte di specifiche analisi su spesa e consumi dei farmaci PHT, 
mettendo in luce spesso andamenti prescrittivi anomali a livello regionale riferiti a diverse categorie ATC 
ricomprese tra i medicinali riferiti al prontuario della continuità Ospedale Territorio (PHT);

•	con Deliberazione n. 73 del 10/02/2016, la Giunta Regionale, ad integrazione di quanto deliberato con la 
precedente D.G.R. n. 2256/2015, ha disposto inoltre che l’A.Re.S. Puglia bandisca le procedure di acquisto e 
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distribuzione dei farmaci PHT avvalendosi di Innovapuglia S.p.A. nella sua qualità di soggetto aggregatore, 
stabilendo altresì che l’ Agenzia Regionale Sanitaria, per quanto attiene alle succitate procedure, abbia gli 
stessi obblighi delle aziende capofila come individuati nella stessa D.G.R. n. 2256/2015;

Preso atto della necessità, secondo il nuovo modello organizzativo regionale ambidestro MAIA di cui alla 
D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, di ridefinire la mission delle nuove Agenzie Strategiche, quali l’Agenzia Regio-
nale Sanitaria, in virtù delle nuove funzioni di exploration da svolgere, orientate all’innovazione ed alla crea-
zione di nuova conoscenza, risulta oltremodo necessario individuare una più confacente riallocazione delle 
funzioni di carattere meramente gestionale, quali di certo risultano la procedure Tecnico/Amministrative per 
la Distribuzione per Conto dei farmaci di classe A — PHT.

Inoltre, in esecuzione di quanto previsto dal predetto modello regionale ambidestro MAIA, allo stato, è in 
atto anche la riorganizzazione del Dipartimento regionale per le Politiche della Salute, al cui interno, tra gli 
altri, risulta inquadrato anche il Servizio Politiche del Farmaco cui è delegata, nel senso più ampio del termi-
ne, la gestione centralizzata ed il governo della Spesa Farmaceutica in ambito regionale, rispetto alla quale, 
l’individuazione di nuove linee di indirizzo strategico in materia di Distribuzione per Conto dei farmaci PHT si 
pone non solo quale possibile ambito di integrazione ma anche come imprescindibile opportunità di miglio-
ramento ed evoluzione del sistema farmaceutico regionale.

Atteso che è in atto la rimodulazione della macchina amministrativa regionale mediante una più corretta 
riallocazione delle funzioni da svolgere e, nel contempo, dalla necessità di adottare misure urgenti di rinno-
vata ed efficace Politica del Farmaco finalizzate alla razionalizzazione della spesa farmaceutica regionale, si 
ritiene opportuno avviare un progetto sperimentale che preveda unitamente il trasferimento di tutte le atti-
vità gestionali ad oggi svolte dall’A.Re.S. in materia di PHT presso una Azienda Sanitaria capofila e la messa 
in campo, sulla base di indirizzi strategici opportunamente declinati dal competente Servizio Politiche del 
Farmaco Regionale, di un nuovo modello di governance della spesa farmaceutica, inizialmente riferito nello 
specifico alla classe dei farmaci A — PHT ma che possa essere successivamente esteso su scala regionale ad 
ulteriori categorie di medicinali ad elevato costo;

Acquisita la nota prot. AOO_005_000311 del 30/06/2016 allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, con cui A.Re.S. Puglia ha comunicato di aver avviato il processo di riorganizzazione 
di detta Agenzia mediante l’individuazione delle funzioni svolte a carattere prettamente gestionale poco con-
facenti alle funzioni di exploration, tra cui risultano rientranti le attività svolte dall’Ufficio PHT;

Ritenuto a tal fine dover individuare la ASL BA quale Azienda Sanitaria capofila subentrante all’A.Re.S. 
Puglia, a far data dal 01/10/2016, nella gestione globale e centralizzata dei farmaci PHT in Distribuzione per 
Conto regionale, non solo quale maggiore ASL provinciale in termini di estensione territoriale ma anche sulla 
base dell’utilizzo del medesimo software gestionale tecnico ed amministrativo attualmente in dotazione all’A.
Re.S. Puglia per il PHT, in modo da semplificare e velocizzare il trasferimento delle competenze tra i due enti 
sanitari;

Valutato altresì auspicabile organizzare presso il Dipartimento per le Politiche della Salute regionale la 
nuova sede presso cui dovranno essere svolte dalla ASL BA le nuove funzioni delegate relative a tutte le at-
tività tecnico-scientifiche ed amministrative del PHT, anche al fine di consentire una adeguata e più diretta 
azione di governance ed indirizzo strategico mediante il competente Servizio Politiche del Farmaco regionale, 
volta alla razionalizzazione della spesa farmaceutica regionale;

Ritenuto inoltre necessario, sulla base dell’esperienza gestionale condotta dell’A.Re.S. in materia di DPC, 
garantire alla ASL BA, da parte dell’Agenzia, un adeguato supporto nella fase di start-up, nonché l’individua-
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zione di un modello gestionale formalmente validato da esperti nel settore, sulla scorta di una fase di analisi 
organizzativa dell’ “as is” e conseguente pianificazione del “to be”, al fine di garantire l’efficace ed efficiente 
trasferimento alla ASL subentrante delle relative competenze Farmaceutiche ed Amministrativo/contabili sul 
PHT.

Sempre sulla base della dell’esperienza gestionale condotta dell’A.Re.S. in materia di DPC, terminata la 
fase di start up, al fine di garantire alla ASL BA il funzionamento di tutte le attività, sia di tipo Farmaceuti-
co che Amministrativo/contabili del PHT, nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa applicabile, entro il 
01/10/2016, risulta necessario adeguare la dotazione organica della ASL BA alle nuove funzioni da svolgere, 
assicurando, entro tale data, il reclutamento di risorse umane specificatamente ed unicamente dedicate al 
PHT, nel numero di unità e con i profili professionali di seguito riportati:
-	n. 2 unità di Farmacista;
-	n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza contabile;
-	n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale esperto ovvero, in subordine, Collaboratore Ammi-

nistrativo professionale con esperienza in materia di appalti pubblici al quale attribuire funzioni di coordi-
namento;

-	n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza in materia giuridica;
-	n. 7 unità di Assistente amministrativo/contabile.

Stante quanto esposto si propone pertanto:
1)	 di trasferire dall’A.Re.S. Puglia alla ASL BA, le competenze in materia di gestione della DPC su scala regio-

nale dei farmaci PHT di cui alle D.G.R n.2973/2010 e n.1529/2014, con decorrenza 01/10/2016;

2)	 di prevedere, al fine di garantire l’immediata operatività delle funzioni da svolgere, il subentro, a far data 
dal 01/10/2016, della ASL BA in tutti i contratti in essere con l’A.Re.S. per il servizio PHT, relativi agli acquisti 
dei farmaci di cui trattasi e correlati servizi di distribuzione intermedia;

3)	 di prevedere, a far data dal 01/10/2016, il subentro della ASL BA nelle attività svolte dall’A.Re.S., giusta 
D.G.R. n.73/2016, quale supporto al Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia s.p.a, per le procedure 
di acquisto dei farmaci PHT oggetto di DPC regionale;

4)	 di individuare il Dipartimento per le Politiche della Salute regionale quale nuova sede presso cui dovran-
no essere svolte dalla ASL BA le nuove funzioni delegate relative a tutte le attività tecnico-scientifiche ed 
amministrative del PHT, anche al fine di consentire una adeguata e più diretta azione di governance ed 
indirizzo strategico mediante il competente Servizio Politiche del Farmaco regionale, volta alla razionaliz-
zazione della spesa farmaceutica regionale.

5)	 di stabilire che l’A.Re.S. Puglia, a far data dal 01/10/2016 e per tutta la fase di start-up, che si intenderà 
conclusa entro e non oltre il 31/10/2016, garantisca adeguato supporto alla ASL BA, presso la sede del 
Dipartimento per le Politiche della Salute regionale, in tutte le attività Farmaceutiche ed Amministrativo/
contabili relative alla gestione della DPC regionale;

6)	 di demandare all’A.Re.S. l’indizione delle procedure Amministrative finalizzate all’appalto delle attività di 
validazione di un modello organizzativo adeguato alle esigenze della ASL BA nella gestione globale della 
DPC;

7)	 di stabilire che all’A.Re.S. venga garantito, in sede di approvazione del DIEF per l’anno 2016, il trasferimen-
to delle risorse a destinazione vincolata di cui al capitolo n. 741090, per l’acquisto dei farmaci PHT e relativi 
servizi di distribuzione intermedia, fino alla data del 30/09/2016, oltre le spese sostenute dall’Agenzia per 
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l’acquisizione del servizio di supporto di cui al precedente punto n. 6);

8)	 di stabilire che all’A.Re.S. venga garantita, in sede di approvazione del DIEF per l’anno 2016, il trasferimen-
to delle risorse di cui al capitolo n. 741090, necessarie alla copertura delle spese di funzionamento dell’Uf-
ficio PHT sino al completamento delle operazioni di verifica, registrazione, contestazione, liquidazione e 
pagamento delle fatture ricevute e le attività delegate svolte fino al 30/09/2016;

9)	 di stabilire che la ASL BA, al fine di garantire il funzionamento di tutte le attività sia di tipo Farmaceutico 
che Amministrativo/contabili del PHT nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa applicabile, entro il 
01/09/2016, adegui la propria dotazione organica alle nuove funzioni da svolgere, assicurando, entro tale 
data, il reclutamento di risorse umane specificatamente ed unicamente dedicate al PHT, nel numero di 
unità e con i profili professionali di seguito riportati:
-	 n. 2 unità di Farmacista;
-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza contabile;
-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale esperto ovvero, in subordine, Collaboratore 

Amministrativo professionale con esperienza in materia di appalti pubblici al quale attribuire funzioni di 
coordinamento;

-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza in materia giuridica;
-	 n. 7 unità di Assistente amministrativo/contabile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D:Lgs n. 116/2011 e Della L.R. n. 40 del 29.12.2015” 
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

-	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Responsabile 
A.P., dalla Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione;

-	a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1.	 di approvare la relazione riportata in narrativa qui richiamata, che costituisce parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2.	 di trasferire dall’A.Re.S. Puglia alla ASL BA, le competenze in materia di gestione della DPC su scala regio-
nale dei farmaci PHT di cui alle D.G.R n.2973/2010 e n.1529/2014, con decorrenza 01/10/2016;

3.	 di prevedere, al fine di garantire l’immediata operatività delle funzioni da svolgere, il subentro, a far data 
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dal 01/10/2016, della ASL BA in tutti i contratti in essere con l’A.Re.S. per il servizio PHT, relativi agli acquisti 
dei farmaci di cui trattasi e correlati servizi di distribuzione intermedia;

4.	 di prevedere, a far data dal 01/10/2016, il subentro della ASL BA nelle attività svolte dall’A.Re.S., giusta 
D.G.R. n.73/2016, quale supporto al Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia s.p.a. per le procedure 
di acquisto dei farmaci PHT oggetto di DPC regionale;

5.	 di individuare il Dipartimento per le Politiche della Salute regionale quale nuova sede presso cui dovran-
no essere svolte dalla ASL BA le nuove funzioni delegate relative a tutte le attività tecnico-scientifiche ed 
amministrative del PHT, anche al fine di consentire una adeguata e più diretta azione di governance ed 
indirizzo strategico mediante il competente Servizio Politiche del Farmaco regionale, volta alla razionaliz-
zazione della spesa farmaceutica regionale.

6.	 di stabilire che l’A.Re.S. Puglia, a far data dal 01/10/2016 e per tutta la fase di start-up, che si intenderà 
conclusa entro e non oltre il 31/10/2016, garantisca adeguato supporto alla ASL BA, presso la sede del 
Dipartimento per le Politiche della Salute regionale, in tutte le attività Farmaceutiche ed Amministrativo/
contabili relative alla gestione della DPC regionale;

7.	 di demandare all’A.Re.S. l’indizione delle procedure Amministrative finalizzate all’appalto delle attività di 
validazione di un modello organizzativo adeguato alle esigenze della ASL BA nella gestione globale della 
DPC;

8.	 di stabilire che all’A.Re.S. venga garantito, in sede di approvazione del DIEF per l’anno 2016, il trasferimen-
to delle risorse a destinazione vincolata di cui al capitolo n. 741090, per l’acquisto dei farmaci PHT e rela-
tivi servizi di distribuzione intermedia, fino alla data del 30/09/2016, oltre le spese sostenute dall’Agenzia 
per l’acquisizione del servizio di supporto di cui al precedente punto n. 6);

9.	 di stabilire che all’A.Re.S. venga garantita, in sede di approvazione del DIEF per l’anno 2016, il trasferimen-
to delle risorse di cui al capitolo n. 741090, necessarie alla copertura delle spese di funzionamento dell’Uf-
ficio PHT sino al completamento delle operazioni di verifica, registrazione, contestazione, liquidazione e 
pagamento delle fatture ricevute e le attività delegate svolte fino al 30/09/2016;

10.	di stabilire che la ASL BA, al fine di garantire il funzionamento di tutte le attività sia di tipo Farmaceutico 
che Amministrativo/contabili del PHT nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa applicabile, entro il 
01/10/2016, adegui la propria dotazione organica alle nuove funzioni da svolgere, assicurando, entro tale 
data, il reclutamento di risorse umane specificatamente ed unicamente dedicate al PHT, nel numero di 
unità e con i profili professionali di seguito riportati:
-	 n. 2 unità di Farmacista;
-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza contabile;
-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale esperto ovvero, in subordine, Collaboratore 

Amministrativo professionale con esperienza in materia di appalti pubblici al quale attribuire funzioni di 
coordinamento;

-	 n. 1 unità di Collaboratore Amministrativo professionale con esperienza in materia giuridica;
-	 n. 7 unità di Assistente amministrativo/contabile;

11.	di disporre la pubblicazione sul BURP;

12.	di provvedere, a cura del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport alla 
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notifica del presente provvedimento ad A.Re.S. Puglia, ASL BA, Federfarma Puglia, Federfarma Provinciali, 
Assofarm, ADF, Federfarma Servizi, Società Expriva e a tutti i Direttori Generali ASL/A.0./AOU/IRCCS ed 
E.E. della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto  2016, n. 1179
Società in house PugliaSviluppo SpA. – Nomina Collegio Sindacale.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confer-
mata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della Società in house Puglia Sviluppo SpA.

In data 11 maggio 2016 si è celebrata l’Assemblea ordinaria della predetta Società che recava il seguente 
Ordine del Giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364, codice civile, primo comma punti 1, 2 e 3.

Come si evince dall’Ordine del Giorno, l’Assemblea oltre che all’approvazione del bilancio al 31.12.2015, 
avrebbe dovuto procedere anche al rinnovo dell’organo di controllo interno ed alla determinazione del rela-
tivo compenso (art. 2364, comma 1, punti 2 e 3).

Tuttavia, relativamente alla nomina del Collegio Sindacale, la predetta Assemblea si è determinata nel sen-
so di aggiornarsi sull’argomento, ex art. 2366, 4^ comma, cod. civ.. Si rende pertanto necessario procedere 
alla designazione dei componenti di detto organo per le conseguenti deliberazioni assembleari.

A tale proposito, nel richiamare che la composizione dell’organo di controllo deve essere aderente alla 
vigente normativa in materia di parità di genere, con particolare riferimento ai compensi si evidenzia che 
l’art. 6, comma 5 delle Linee di indirizzo approvate con DGR n. 812/2014 stabilisce che “i compensi annui, 
lordi ed omnicomprensivi del Presidente e dei componenti degli organi di controllo sono determinati avendo 
a riferimento i parametri fissati con Decreto Ministero Giustizia 20 luglio 2012 n. 140 (pubblicato in G.U.R.I 
22 agosto 2012 n. 195), Capo III art. 29 ed allegata Tabella C, Riquadro 11 e tengono comunque conto della 
riduzione di cui al comma 2, art. 8, L. R. n°1 del 4 gennaio 2011”.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe-
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’ art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-	 udita la relazione del Presidente proponente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:
1)	 partecipare all’assemblea della Società in house PugliaSviluppo SpA, che si terrà, ex art. 2366, 4^ comma, 

cod. civ., il 18 maggio 2016 alle ore 13.00;

2)	 individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a.	 designare per la nomina del Collegio Sindacale, anche nel rispetto della vigente normativa in materia di 

parità di genere:
	 EZIO CASTOLDI, Presidente
	 PIERANTONIO CICIRILLO, componente effettivo
	 ANNA PIZZOLORUSSO, componente effettivo
	 CRISTIAN FAVINO, componente supplente
	 GIANTOMMASO ZACHEO, componente supplente

3)	 di fissare, per il triennio 2016/2018, il compenso al Collegio Sindacale nella misura indicata dall’art. 6, 
comma 5 delle “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di co-
ordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle 
Società in house”, approvate con D.G.R. n.812 del 5/5/2014;

4)	 demandare alla Sezione Controlli la notifica del presente provvedimento ai soggetti interessati;

5)	 dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di darne pubblicazione sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto  2016, n. 1231
DGR n. 1116/2014. Indirizzi operativi per la promozione e la diffusione della telemedicina nel servizio sa-
nitario regionale pugliese.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sistemi Informativi 
e Investimenti in Sanità così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	con deliberazione della Giunta regionale n. 1116 del 4/6/2014 sono state recepite le linee guida nazionali 

sulla telemedicina, approvate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 20 Febbraio 2014 (Rep. Atti n. 16 /CSR del 20 
Febbraio 2014);

•	con la medesima deliberazione della Giunta regionale è stato dato mandato ai Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero Universitarie e degli IRCCS pubblici di attenersi a quanto 
stabilito dalle suddette linee guida nella organizzazione dei percorsi di cura e di assistenza sanitaria basati 
sulla telemedicina, promuovendo l’attuazione di tale modalità di erogazione dei servizi sanitari in un’ottica 
di miglioramento dell’assistenza e di contenimento della spesa;

•	come indicato nelle suddette linee guida per “telemedicina” si intende una modalità di erogazione di servizi 
di assistenza sanitaria, tramite il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC o ICT) 
in situazioni in cui il professionista della salute e il paziente (o due professionisti) non si trovano nello stesso 
luogo fisico;

•	le prestazioni erogate in telemedicina non costituiscono di per sé prestazioni aggiuntive rispetto a quanto 
previsto dai livelli essenziali di assistenza (LEA) per cui i servizi in telemedicina sono assimilati a qualunque 
servizio sanitario diagnostico/terapeutico e, pertanto, rientrano nella cornice di riferimento che norma i 
processi di assistenza e cura;

•	la telemedicina non rappresenta una specialità medica separata e diversa ma è uno strumento che può 
essere utilizzato per estendere la pratica tradizionale oltre gli spazi fisici abituali, per cui si configura, nel 
quadro normativo generale, come una diversa modalità di erogazione delle usuali prestazioni sanitarie e 
socio-sanitarie

•	l’erogazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitari in telemedicina può contribuire ad assicurare 
equità nell’accesso alla cure nelle aree difficilmente raggiungibili (lontane dai grandi centri urbani e dai 
nodi principali della rete assistenziale) e a realizzare un supporto alla gestione delle cronicità, un canale di 
accesso all’alta specializzazione, una migliore continuità della cura attraverso il confronto multidisciplinare 
e un fondamentale ausilio per i servizi di emergenza-urgenza;

Rilevato che:
•	i servizi di telemedicina, sono classificati, in accordo alle suddette linee guida, nelle seguenti macro-

categorie:

a)	 Telemedicina specialistica: comprende le varie modalità con cui si forniscono servizi medici a distanza 
all’interno di una specifica disciplina medica e può avvenire tra medico e paziente (televisita) oppure tra 
medici e altri operatori sanitari (teleconsulto o telecooperazione sanitaria);
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b)	 Telesalute: attiene principalmente al dominio della assistenza primaria e riguarda i sistemi e i servizi 
che collegano i pazienti, in particolar modo i cronici, con i medici con finalità di diagnosi, monitoraggio, 
gestione e responsabilizzazione degli stessi assistiti (cosiddetto enpowernment);

c)	 Teleassistenza: un sistema socio-assistenziale per la presa in carico della persona anziana o fragile a 
domicilio, tramite la gestione di allarmi, di attivazione dei servizi di emergenza, di chiamate di “supporto” 
da parte di un centro servizi.

•	nella implementazione e nella organizzazione dei servizi di telemedicina è fondamentale definire ed 
individuare con chiarezza, da un lato, i percorsi clinico assistenziali (PCA) e/o i percorsi diagnostici terapeutici 
assistenziali (PDTA) in cui si deve operare e, dall’altro, gli attori del processo che le linee guida individuano 
in:
a)	 utenti del servizio di telemedicina (assistiti ed operatori sanitari);

b)	 centro erogatore: la struttura sanitaria che eroga la prestazione a distanza (ad esempio la struttura che 
effettua la refertazione di un tracciato ecocardiografico o il medico di medicina generale che ha in carico 
l’assistito);

c)	 centro servizi: la struttura che ha la responsabilità della gestione della infrastruttura tecnologica per 
l’erogazione del servizio;

•	a seconda del modello organizzativo di gestione del servizio di telemedicina, un unico centro può svolgere 
sia le funzioni di centro erogatore e centro servizi;

•	il centro erogatore, essendo la struttura sanitaria o sociosanitaria che eroga la prestazione, per poter 
operare nell’alveo del servizio sanitario deve essere accreditato dalla Regione, secondo la vigente normativa 
in materia di autorizzazione ed accreditamento per la disciplina specialistica (cardiologia, diagnostica per 
immagini, oftalmologia, diagnostica clinica, ecc.) per la quale si intendono attivare singole prestazioni e/o i 
percorsi clinici assistenziali integrati;

Constatato che:
•	nell’alveo della ricognizione effettuata dalle competenti strutture del Dipartimento della Promozione della 

Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti volta alla compilazione per l’anno 2015 del questionario 
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di appropriatezza ed efficacia 
nell’utilizzo delle risorse, di cui all’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, è emerso il seguente quadro di 
implementazione dei percorsi di cura e di assistenza sanitaria basati sulla telemedicina:

a)	 esistenza di un solo servizio di telemedicina diffuso su scala regionale, rappresentato dal servizio 
telecardiologia nell’emergenza/urgenza regionale, attualmente gestito dall’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Consorziale Policlinico di Bari — Giovanni XXIII, in accordo a quanto stabilito dalla DGR 
n. 585/2014, implementato a bordo di tutti i mezzi mobili del 118 di Puglia ed in fase di integrazione 
con il sistema informativo regionale del 118, gestito direttamente dalla Regione Puglia, nell’ambito 
dell’intervento di digitalizzazione della scheda paziente e di preallertamento informatico delle strutture 
di accettazione d’urgenza (pronto soccorso);

b)	 presenza di esperienze aziendali di servizi di telemedicina, in particolare per la gestione dei pazienti 
cronici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il monitoraggio di pazienti con scompenso 
cardiaco, BPCO e diabete, nelle ASL di Bari e di Brindisi, e di telecardiologia territoriale presso gli studi 
dei medici di base nella ASL BT), che per la loro dimensione assoluta (numero di assistiti presi in carico) e 
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per la copertura del target (percentuale di utenti seguiti rispetto al totale di utenti affetti dalla patologia 
oggetto del servizio nel territorio di interesse) assumono una dimensione ancora di tipo sperimentale e 
non di sistema, limitata a ristretti ambiti territoriali;

•	a tali progetti si sono affiancate, nel corso degli anni, iniziative pilota che, basandosi anche sull’utilizzo 
di sistemi di telemedicina, hanno promosso la presa in carico integrata e la continuità delle cure dei 
pazienti cronici (a titolo esemplificativo il “Care Puglia” di ARES Puglia nell’ambito dei progetti “Nardino” 
e “Leonardo”), oltre che progetti di innovazione nell’ambito di bandi “LivingLabs” e “Smart Health 2.0”, 
limitati a contesti ristretti dal punto di vista dell’estensione territoriale e del numero di soggetti presi in 
carico;

•	nel Piano Operativo FESR/FSE (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale/ Fondo Sociale Europeo) 2014/2020 
della Regione Puglia, nell’alveo dell’azione 9.12, sono ricomprese attività di “potenziamento delle dotazioni 
tecnologiche nei presidi sanitari di riferimento per i Distretti sociosanitari, a titolarità pubblica per le attività 
di diagnostica specialistica e di chirurgia ambulatoriale, per l’ammodernamento della rete dei punti di 
raccolta sangue, per il potenziamento delle prestazioni erogate con l’ausilio di telemedicina nell’ambito 
di percorsi domiciliari sanitari e sociosanitari, nonché tecnologie di diagnosi e cura per il potenziamento 
dell’integrazione ospedale-territorio;”

•	a seguito della prima ricognizione di progetti ammissibili a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2010, le 
Aziende Sanitarie Locali hanno proposto la realizzazione di sistemi e servizi di telemedicina finalizzati al 
potenziamento delle strutture territoriali atte all’assistenza alla persona quale alternativa al ricovero, con 
la realizzazione di sistemi in rete per cure domiciliari con telemonitoraggio, teleconsulto e teleassistenza 
per pazienti con patologie cardiache e respiratorie al fine di garantire la continuità di cure in regime di 
deospedalizzazione e sistemi integrati di telemedicina con particolare riferimento alle aree interne;

•	ai sensi dell’art.12 della legge 17 dicembre 2012, n. 221, di conversione del decreto legge. 18 ottobre 
2012, n. 179 e dal DPCM n. 178/2015 recante “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico” 
e secondo quanto autorizzato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 231/2016, dal 18 maggio u.s. 
è in linea il sistema di fascicolo sanitario elettronico della Regione Puglia, che realizzando il collegamento 
telematico dei medici e delle strutture sanitarie può costituire ulteriore fattore abilitante per la diffusione 
di servizi di telemedicina su scala regionale, con particolare riferimento alla integrazione ospedale/
territorio;

•	il fascicolo sanitario elettronico, attivato ed alimentato con il consenso libero ed informato dell’assistito, 
rappresenta l’infrastruttura principale per assicurare e favorire la circolazione e la condivisione delle 
informazioni tra i vari attori dei processi sanitari ed assistenziali al fine di assicurare la presa in carico e la 
continuità delle cure;

•	le iniziative di telemedicina non possono essere avulse e scollegate con dal sistema di FSE — Sistema 
Informativo Sanitario Territoriale (SIST Puglia), a cui sono già collegati, anche per al ricetta dematerializzata, 
tutti i circa 4000 medici di medicina generale e pediatri di libera scelta della regione, le oltre 1000 farmacie 
territoriali e le strutture specialistiche pubbliche e private accreditate;

•	la realizzazione e l’utilizzo della infrastruttura di FSE sono, ai sensi del già citato art. 12 della legge n. 
221/2012, adempimenti cui le Regioni sono tenute per l’accesso al finanziamento integrativo del fondo 
sanitario a carico, ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005;
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Rilevato che:
•	nella Conferenza Stato-Regioni del 7 luglio 2016 è stata sancita l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano sul Patto per la sanità digitale di cui all’art. 15, comma 1 dell’Intesa n. 82/
CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016.;

•	il suddetto Patto costituisce il piano strategico unitario e condiviso per il conseguimento degli obiettivi 
di efficienza, trasparenza e sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale, attraverso l’impiego sistematico 
dell’innovazione digitale in sanità e individua gli obiettivi strategici da raggiungere, il processo da adottare, 
gli attori coinvolti, le priorità di azione, la governance e le attività previste;

•	tra gli elementi di priorità previsti nel Patto, che saranno declinati in dettaglio a cura della Cabina di Regia 
NSIS così come individuata all’art.2 dello stesso Patto, vi è quello di identificare ambiti di utilizzo del FSE 
come facilitatore nella realizzazione di processi integrati territorio — Azienda ed interaziendali quali percorsi 
PDTA, teleconsulto e telemedicina, raccolta e gestione di dati di salute da medical device; tale aspetto viene 
letto in chiave strategica come giustificazione e valorizzazione degli investimenti nella realizzazione del FSE;

•	inoltre, tra i primi ambiti di sviluppo delle sperimentazioni nell’ambito del suddetto Patto vi sono i servizi 
di telesalute, quale servizi innovativi di presa in carico del paziente cronico, con trasmissione a distanza 
di parametri clinici interpretati e gestiti da professionisti sanitari all’interno di un piano assistenziale 
individuale, ed i servizi di teleconsulto, telerefertazione, telediagnosi, telemonitoraggio, teleriabilitazione e 
relativa integrazione con il fascicolo sanitario elettronico;

•	il Piano Nazionale delle Cronicità, previsto dal patto della Salute 2014/2016, predisposto dal Ministero della 
Salute ed in fase di approvazione da parte della Conferenza Stato-Regioni, pone particolare attenzione al 
tema della telemedicina quale strumento per la realizzazione di una modalità di erogazione dell’assistenza 
sanitaria a rete che integri i vari attori deputati alla presa in carico e all’erogazione delle cure, con particolare 
riferimento nella integrazione ospedale/territorio e nelle nuove forme di aggregazione dell’assistenza 
territoriale;

•	nel documento “Preliminare di Strategia”, in fase di perfezionamento relativo all’Area Interna “Monti Dauni”, 
nell’alveo del progetto “Strategia aree interne”, coordinato dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, in collaborazione con il Ministero della salute e il MEF, tra le azioni relative all’ambito “Sanità 
e Welfare” è prevista la riorganizzazione delle attuali modalità di erogazione dell’assistenza territoriale e 
potenziamento dell’assistenza domiciliare attraverso l’implementazione di modelli innovativi di presa in 
carico dei pazienti cronici anche con l’ausilio delle tecnologie ICT (sistemi di telemedicina e teleassistenza);

Considerato che:
•	le linee guida nazionali prevedono, con riferimento al “Modello di govemance regionale delle iniziative 

di telemedicina”, che in ciascuna Regione e Azienda Sanitaria sia assicurato un coordinamento unitario 
relativamente agli aspetti normativi, organizzativi, economici, clinici/sanitari e tecnologici/infrastrutturali, 
per coordinare, insieme ai responsabili delle iniziative e agli eventuali stakeholder interessati, il riuso dei 
modelli adottati e delle buone pratiche, la pianificazione comune, la realizzazione di eventuali infrastrutture 
interaziendali, e i confronti con le altre Regioni;

•	la definizione dei modelli organizzativi e gestionali di telemedicina è fortemente connessa ai PCA o PDTA 
nei quali i servizi di telemedicina (e le relative soluzioni tecnologiche) devono essere organicamente 
integrati; a titolo esemplificativo, con particolare riferimento al tema della presa in carico delle cronicità, 
per il quale assumono particolare rilievo i servizi di telesalute, fortemente connessi al territorio in quanto 
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attinenti principalmente al dominio dell’assistenza primaria con l’auspicabile coinvolgimento dei medici di 
medicina generale, i centri erogatori possono essere di tipo diffuso sul territorio, anche al fine di assicurare 
parallelamente il rapporto personale medico-paziente nella forma tradizionale, pur in presenza di modelli 
organizzativi standard e di eventuali centri servizi centralizzati;

•	alla luce di quanto sopra esposto emerge l’esigenza di ottimizzare il coordinamento a livello sovra-aziendale 
delle iniziative in materia di telemedicina al fine di:
a)	 definire modelli standard di implementazione dei servizi di telemedicina su scala regionale, al fine di 

assicurare adeguati livelli di copertura del target, così come definito dalle citate linee guida, tali da 
assicurare il ritorno degli investimenti e la sostenibilità nel tempo dei progetti;

b)	 monitorare le iniziative intraprese, specialmente sotto il profilo dell’adozione su larga scala e della 
sostenibilità nel medio-lungo termine, promuovendo il riuso dei modelli organizzativi e delle soluzioni 
tecnologiche implementate con successo;

c)	 assicurare l’integrazione e l’interoperabilità delle soluzioni tecnologiche adottate dai centri servizi con i 
sistemi informativi sanitari regionali e nazionali ed, in particolare, con la infrastruttura di FSE;

d)	 assicurare, compatibilmente con le esigenze clinico-sanitarie, l’individuazione di un numero ridotto di 
centri erogatori, che fungano da centri di riferimento a livello provinciale e, ove possibile, regionale;

e)	 supportare la definizione delle priorità negli investimenti a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020;

Considerato altresì che:
•	l’A.O.U. Policlinico di Bari, con il supporto delle competenti strutture del Dipartimento Promozione della 

Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, ha sviluppato conoscenze tecnologiche, organizzative 
ed assistenziali con ricadute sull’intero territorio della Regione in materia di teleconsulenza cardiologica e 
di refertazione di ECG da remoto a supporto del sistema del 118 di Puglia;

•	l’A.O.U Policlinico di Bari, quale struttura sanitaria di riferimento regionale per diverse discipline specialistiche 
ed hub di diverse reti di patologia, può rappresentare uno dei centri regionali di riferimento in materia di 
telemedicina di un costituenda rete integrata, con particolare riferimento alla telemedicina specialistica;

•	quanto realizzato dall’A.O.U. Policlinico di Bari può rappresentare la base di un sistema integrato di servizi 
di telemedicina a forte coordinamento ed impulso regionale ed interconnesso con la infrastruttura di 
fascicolo sanitario elettronico, che veda la realizzazione di un numero limitato di centri servizi e di modelli 
organizzativi in un’ottica di utilizzo efficace ed efficiente delle risorse.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla valutazione delle Giunta regionale di:
1.	 di istituire, in forma sperimentale, un Centro Regionale di Telemedicina per l’erogazione di un servizio quale 

quello della TeleMedicina specialistica rivolta a patologie acute, croniche ed a situazioni di post-acuzie 
(TelePatologia, Tele Radiologia, Tele Cardiologia, Tele Pneumologia, Tele Dermatologia, Tele Psichiatria/
Tele Psicologia, Tele Neurologia, Tele Emergenza, Tele Riabilitazione, Tele Pediatria), e che in particolare 
coordini la rete regionale della Sindrome Coronarica Acuta (SCA Stemi/NStemi);

2.	 di designare Responsabile del Centro Regionale di Telemedicina il Responsabile pro tempore della 
Cardiologia d’Urgenza e Centro Regionale di Telecardiologia operante nell’area dell’emergenza/urgenza, 
in servizio presso l’A.O.U.C. Policlinico;

3.	 di stabilire che per l’incarico di Responsabile del Centro Regionale di Telemedicina non siano previsti 
compensi, poiché attività espletata ratione officii;

4.	 di istituire un Coordinamento tecnico regionale delle telemedicina presso il Dipartimento della Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con compiti di:
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a)	 individuazione degli ambiti prioritari di applicazione, delle tipologie di servizi, delle prestazioni e dei 
percorsi di cura su cui concentrare gli investimenti in telemedicina;

b)	 definizione dei modelli condivisi a livello interaziendale di erogazione dei servizi di telemedicina, 
correlati alla implementazione delle reti di patologia;

c)	 valutazione dei progetti aziendali di implementazione dei servizi di telemedicina;

5.	 di stabilire che il suddetto Coordinamento è composto da:
a)	 il Direttore pro tempore del Dipartimento della Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 

Sport per Tutti, con compiti di coordinamento amministrativo, con funzioni di raccordo con le Policy 
regionali in materia sanitaria;

b)	 il Commissario straordinario pro tempore dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), ovvero il Direttore 
Generale pro tempore dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (ARESS) a completamento 
del processo di riorganizzazione delle Agenzie strategiche, previsto dal nuovo modello organizzativo 
regionale denominato “MAIA”, con funzioni di raccordo con la “Smart Specialization Strategy” da 
definirsi nell’ambito della mission dell’Agenzia;

c)	 il Responsabile del Centro Regionale di Telecardiologia emergenze e urgenze con funzione di 
Responsabile tecnico-scientifico;

6.	 di attribuire le funzioni di Segretariato tecnico-amministrativo del Coordinamento al dirigente pro-
tempore della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

7.	 di stabilire che il suddetto Coordinamento possa avvalersi del supporto di personale delle Aziende sanitarie 
e dell’ARES/ARESS in possesso di particolari competenze in materia di Health Technology Assessment 
(HTA) e di definizione dei PCA e/o PDTA;

8.	 di dare atto che la eventuale partecipazione consultiva di personale della Regione Puglia, delle Aziende 
pubbliche del SSR e dell’ARES/ARESS al Coordinamento è a titolo gratuito, in quanto la stessa è espletata 
ratione officii;

9.	 di dare mandato al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari di proporre 
al suddetto Coordinamento, entro centoventi giorni dalla notifica del presente provvedimento, sulla base 
dell’esperienza già acquisita, nell’ottica di promuovere il riuso e la diffusione di modelli organizzativi 
già sperimentati, un progetto di implementazione di un centro regionale per i servizi di telemedicina 
specialistica, comprensivo di valutazione economica, analisi costo/efficacia e relativo modello organizzativo 
secondo le linee guida nazionali, al fine di verificarne la sostenibilità nel medio-lungo termine in un’ottica 
di ottimizzazione delle risorse, salvaguardia degli investimenti ed accelerazione della messa in esercizio 
dei servizi;

10.	autorizzare, nelle more della redazione e della approvazione del suddetto progetto, il Responsabile 
del Centro Regionale di Telecardiologia emergenze e urgenze ad avviare sperimentalmente servizi di 
telecardiologia in percorsi clinico assistenziali ulteriori rispetto al contesto della emergenza-urgenza 
sanitaria;

11.	dare atto che le risorse finanziare per assicurare il funzionamento del centro regionale per i servizi di 
telemedicina specialistica presso l’AOU Policlinico di Bari saranno appostate nel Documento di Indirizzo 
Economico e Funzionale (DIEF) del SSR sulla base delle risultanze della suddetta progettazione;

12.	disporre a cura della Sezione regionale proponente che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero 
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Universitarie e gli IRCCS pubblici trasmettano al suddetto Coordinamento i propri progetti di telemedicina 
ai fini della preventiva valutazione della coerenza con la programmazione regionale, della convergenza 
degli investimenti, della sostenibilità economica e della integrazione con i sistemi informativi sanitari 
regionali, con particolare riferimento al progetto di fascicolo sanitario elettronico;

13.	stabilire che presso ciascuna Azienda pubblica del SSR sia individuato un referente unico delle telemedicina 
con funzioni di raccordo con il Coordinamento regionale;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 

comma 4, lett. a) della L.R. n.7/97.
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 

l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di istituire, in forma sperimentale, un Centro Regionale di Telemedicina per l’erogazione di un servizio quale 
quello della TeleMedicina specialistica rivolta a patologie acute, croniche ed a situazioni di post-acuzie 
(TelePatologia, Tele Radiologia, Tele Cardiologia, Tele Pneumologia, Tele Dermatologia, Tele Psichiatria/
Tele Psicologia, Tele Neurologia, Tele Emergenza, Tele Riabilitazione, Tele Pediatria), e che in particolare 
coordini la rete regionale della Sindrome Coronarica Acuta (SCA Stemi/NStemi);

2.	 di designare Responsabile del Centro Regionale di Telemedicina il Responsabile pro tempore della 
Cardiologia d’Urgenza e Centro Regionale di Telecardiologia operante nell’area dell’emergenza/urgenza, 
in servizio presso l’A.O.U.C. Policlinico;

3.	 di stabilire che per l’incarico di Responsabile del Centro Regionale di Telemedicina non siano previsti 
compensi, poiché attività espletata ratione officii;

4.	 di istituire un Coordinamento tecnico regionale delle telemedicina presso il Dipartimento della Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con compiti di:
a)	 individuazione degli ambiti prioritari di applicazione, delle tipologie di servizi, delle prestazioni e dei 

percorsi di cura su cui concentrare gli investimenti in telemedicina;
b)	 definizione dei modelli condivisi a livello interaziendale di erogazione dei servizi di telemedicina, 

correlati alla implementazione delle reti di patologia;
c)	 valutazione dei progetti aziendali di implementazione dei servizi di telemedicina;

5.	 di stabilire che il suddetto Coordinamento è composto da:
a)	 il Direttore pro tempore del Dipartimento della Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 

Sport per Tutti, con compiti di coordinamento amministrativo, con funzioni di raccordo con le Policy 
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regionali in materia sanitaria;
b)	 il Commissario straordinario pro tempore dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), ovvero il Direttore 

Generale pro tempore dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (ARESS) a completamento 
del processo di riorganizzazione delle Agenzie strategiche, previsto dal nuovo modello organizzativo 
regionale denominato “MAIA”, con funzioni di raccordo con la “Smart Specialization Strategy” da 
definirsi nell’ambito della mission dell’Agenzia;

c)	 il Responsabile del Centro Regionale di Telecardiologia emergenze e urgenze con funzione di 
Responsabile tecnico-scientifico;

6.	 di attribuire le funzioni di Segretariato tecnico-amministrativo del Coordinamento al dirigente pro-
tempore della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

7.	 di stabilire che il suddetto Coordinamento possa avvalersi del supporto di personale delle Aziende sanitarie 
e dell’ARES/ARESS in possesso di particolari competenze in materia di Health Technology Assessment 
(HTA) e di definizione dei PCA e/o PDTA;

8.	 di dare atto che la eventuale partecipazione consultiva di personale della Regione Puglia, delle Aziende 
pubbliche del SSR e dell’ARES/ARESS al Coordinamento è a titolo gratuito, in quanto la stessa è espletata 
ratione officii;

9.	 di dare mandato al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari di proporre 
al suddetto Coordinamento, entro centoventi giorni dalla notifica del presente provvedimento, sulla base 
dell’esperienza già acquisita, nell’ottica di promuovere il riuso e la diffusione di modelli organizzativi già 
sperimentati, un progetto di implementazione di un centro regionale per i servizi di telemedicina specialistica, 
comprensivo di valutazione economica, analisi costo/efficacia e relativo modello organizzativo secondo le linee 
guida nazionali, al fine di verificarne la sostenibilità nel medio-lungo termine in un’ottica di ottimizzazione delle 
risorse, salvaguardia degli investimenti ed accelerazione della messa in esercizio dei servizi;

10.	autorizzare, nelle more della redazione e della approvazione del suddetto progetto il responsabile del centro 
Regionale di telecardiologia emergenze e urgenze ad avviare sperimentalmente servizi di telecardiologia in 
percorsi clinico assistenziali ulteriori rispetto al contesto della emergenza-urgenza sanitaria;

11.	dare atto che le risorse finanziare per assicurare il funzionamento del centro regionale per i servizi di 
telemedicina specialistica presso l’AOU Policlinico di Bari saranno appostate nel Documento di Indirizzo 
Economico e Funzionale (DIEF) del SSR sulla base delle risultanze della suddetta progettazione;

12.	disporre a cura della Sezione Regionale proponente che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero 
Universitarie e gli IRCCS pubblici trasmettano al suddetto Coordinamento i propri progetti di telemedicina 
ai fini della preventiva valutazione della coerenza con la programmazione regionale, della convergenza 
degli investimenti, della sostenibilità economica e della integrazione con i sistemi informativi sanitari 
regionali, con particolare riferimento al progetto di fascicolo sanitario elettronico;

13.	stabilire che presso ciascuna Azienda pubblica del SSR sia individuato un referente unico delle telemedicina 
con funzioni di raccordo con il Coordinamento regionale;

14.	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  04 agosto  2016, n. 1273
Approvazione Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari per la collaborazio-
ne in materia di Scienze delle attività motorie e sportive ed approvazione proposte di convenzione per il 
finanziamento di 2 posti di ricercatore universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, co. 3 lett. a) 
legge 240/2010.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base della proposta formulata dal Dirigente 
della Sezione PAOSA e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto 
segue:

Con nota del 23 maggio 2015, assunta al protocollo AOO 151/21 luglio 2016 n. 7388 della sezione PAOSA, 
l’Università degli Studi di Bari, - Dipartimento di Scienze Mediche di Base Neuroscienze ed organi di senso - 
Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive ha presentato alla Regione Puglia, una proposta 
di progetto di ricerca dal titolo “Strategie metodologiche e didattiche per l’implementazione e mantenimen-
to della partecipazione alla pratica sportiva nelle varie fasce di età e nei diversi generi nella popolazione 
pugliese. Studio triennale sugli effetti di adeguati apprendimenti sportivi finalizzati a migliorare lo sviluppo 
sociale e il benessere nelle popolazioni campione”. Per l’espletamento del predetto progetto l’Università ha 
manifestato la necessità di n. 2 borse di studio triennali (a.a. 2016-17, 2017-18, 2018- 19) per l’assunzione 
a tempo determinato di n. 2 ricercatori per il Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 (Metodi e didattiche 
delle Attività sportive) presso l’Università di Bari.

In pari data, con nota assunta al protocollo AOO 151/21 luglio 2016 n. 7368 della Sezione PAOSA l’Uni-
versità degli Studi di Foggia — Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale — Corso di laurea in Scienze 
delle Attività Motorie e Sportive ha presentato alla Regione Puglia, analoga proposta di progetto di ricerca dal 
titolo “Livelli di attività fisica e sviluppo motorio secondo il modello ecologico in età evolutiva. Apprendimento 
e sviluppo di competenze motorie e fattori correlati. Determinanti socio- culturali e promozione della salute 
attraverso l’attività fisica nell’adolescenza. Effetti di interventi metodologici ed organizzativi sperimentali sui 
processi di apprendimento delle competenze motorie, l’evoluzione e lo sviluppo motorio”.

La legge n. 240/2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademi-
co e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” 
prevede all’art. 24 che le Università per svolgere attività di ricerca e di didattica possano stipulare contratti a 
tempo determinato di durata triennale. Ai sensi dell’art. 18 comma 3 “gli oneri derivanti (...) dall’attribuzione 
dei contratti di cui all’art. 24 possono essere a carico totale di altri soggetti pubblici o privati, previa stipula 
di convenzioni (...) di importo e di durata non inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui 
all’art. 24 comma 3, lettera a)”.

I su citati progetti vengono presentati nell’ambito di un lungo percorso di collaborazione tra la Regione e le 
Università degli Studi di Bari e di Foggia in materia di Scienze delle Attività motorie e sportive, già consacrato 
in precedente protocollo d’intesa approvato con DGR n. 2883/2011 e conseguenti atti attuativi e che si pro-
pone di rinnovare con una ancor più specifica attenzione al rilievo che l’attività motoria e sportiva rivestono 
nei confronti della tutela della salute dei cittadini.

In considerazione dell’importanza che la Regione riconosce alle attività motorie e lo sport nell’ambito 
della tutela e della prevenzione della salute e rispetto alle esigenze di programmazione regionale in materia 
sanitaria e socio-sanitaria e dell’importanza che riveste la ricerca proposta all’interno della complessiva stra-
tegia per la diffusione della pratica motorio sportiva nel territorio regionale, si propone alla Giunta:
a)	 di approvare lo schema di Protocollo d’Intensa tra regione Puglia e Università degli Studi di Bari per la col-
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laborazione in materia di scienze dell’attività motoria e sportiva (All. A), che, composto di n. 3 (tre) pagine, 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b)	 di stabilire che il citato Protocollo sia sottoscritto, nelle forme di rito, da parte del Presidente della Giunta 
regionale e del Rettore dell’Università degli Studi di Bari;

c)	 di approvare lo schema della proposta di convenzione per il finanziamento di due posti di ricercatore a 
tempo determinato nell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (All.B) ex art. 24 comma 3 lettera a) l.n. 
240/2010 unitamente all’allegato progetto di ricerca composti di n.6 (sei) pagine che forma parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento.

d)	 Di stabilire che la citata proposta di convenzione sia sottoscritta dal Direttore del Dipartimento per la Pro-
mozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti.

“COPERTURA FINANZIARIA” 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 293.122,74 trova copertura finanziaria 

a valere sulle somme già iscritte con il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2016”, L.R. 2/2016 di cui alla Missione 13 — Programma 01 — Titolo 01 — Macroaggregato 04 (Cap. 
741090/2016).

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, e delle 
motivazioni innanzi esposte, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine 
alla deliberazione in oggetto indicata

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione PAOSA;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari per la col-
laborazione in materia di scienze dell’attività motoria e sportiva (All. A), che, composto di n. 3 (tre) pagine, 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.	 di stabilire che il citato Protocollo sia sottoscritto, nelle forme di rito, da parte del Presidente della Giunta 
regionale e del Rettore dell’Università degli Studi di Bari;

3.	 di approvare lo schema della proposta di convenzione per il finanziamento di posti nell’Università degli 
Studi di Bari “Aldo Moro” (All.B) ex art. 24 comma 3 lettera a) I.n. 240/2010 unitamente all’allegato proget-
to di ricerca che composto di n. 6 (sei) pagine forma parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

4.	 Di stabilire che la citata proposta di convenzione sia sottoscritta dal Direttore del Dipartimento per la Pro-
mozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti.

5.	 Autorizza il Dirigente Sezione PAOSA ai successivi atti di impegno e liquidazione.
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6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto  2016, n. 1282
POR Puglia 2014-2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione ef-
ficace ed efficiente del Programma Operativo”. Variazione compensativa in parte entrata al bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della struttura 
“Gestione finanziaria del PO FESR” e confermata dal Dirigente di Sezione Programmazione Unitaria, Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, riferisce quanto segue.

Premesso che:
-	 Con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di 
cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’arti-
colo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

-	 Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 20142020 per un importo pari alla corrispondente 
quota di cofinanziamento regionale che ammonta a € 141.891.124,73;

-	 Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2131 del 30/11/2015, al fine di consentire l’avvio delle prime 
azioni del Programma Operativo Regionale 2014-2020 le cui procedure sono state già predisposte, nonché 
al fine di assicurare l’attività di Assistenza Tecnica all’intero Programma, sono state apportate le variazioni 
al bilancio regionale ai sensi dell’art 42 della L. r. n. 28/2011 in coerenza con quanto disposto dal D. Lgs. n. 
118/2011 in ordine al principio della competenza finanziaria potenziata.

Considerato che:
-	 Con la richiamata D.G.R. n. 2131/2015 sono state stanziate, in parte entrata, somme in conto capitale per 

dare avvio alle attività dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Pro-
gramma Operativo”.

-	 occorre procedere a dare seguito all’avvio dell’Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 “Interventi 
a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” nell’ambito dell’Asse XIII “Assi-
stenza Tecnica”, classificate come spese in conto corrente;

-	 per rispondere al principio sancito dall’art. 44 (“Classificazione delle entrate”) comma 3 D.Lgs. 118/2011 
che stabilisce che “Le entrate in c/capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente al finanzia-
mento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente” occorre procedere ad 
una variazione di bilancio in compensazione in parte entrata.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrati-
ve e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le varia-
zioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazione compensativa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Si propone alla Giunta Regionale di provvedere alla variazione di bilancio in compensazione in parte entra-
ta dare seguito all’avvio dell’Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 “Interventi a sostegno dell’attua-
zione efficace ed efficiente del Programma Operativo” nell’ambito dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Apportare la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 
bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

•	Parte I^ - Entrata 
VARIAZIONE COMPENSATIVA

CRA
22 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

13 - SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

SIOPE
Capitolo 

di 
entrata

Descrizione 
del capitolo

Titolo Tipologia Categoria
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario

Variazione 
competenza e 
cassa e.f. 2016

Variazione 
competenza e.f. 

2017

4311 4339010

TRASFERIMEN 
TI PER IL 

POR PUGLIA 
2014/2020 
QUOTA UE - 
FONDO FESR

Titolo 4 
- Entrate 
in conto 
capitale

Tipologia 200 - 
Contributi agli 
investimenti

Categoria 05 - 
Contributi agli 
investimenti 
dall’Unione 

Europea e dal 
Resto del

4.02.05.03.001 -€ 8.464.926,53 -€ 2.902.288,88

2211 2339010

TRASFERIMENTI         
C/CORRENTE 

PER IL POR 
PUGLIA 2014-

2020 QUOTA UE 
- FONDO FESR

Titolo 2 
- Trasferi 

menti 
correnti

Tipologia 105 
- Trasferimenti 

correnti 
dall’Unione 
Europea e 

dal Resto del 
Mondo

Categoria 01 - 
Trasferimenti 

correnti 
dall’Unione 

Europea

2.01.05.01.004 € 8.464.926,53 € 2.902.288,88

4214 4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA 
2014/2020 

QUOTA STATO
- FONDO FESR

Titolo 4 
- Entrate 
in conto 
capitale

Tipologia 200 - 
Contributi agli 
investimenti

Categoria 01 - 
Contributi agli 

investimenti da 
Amministrazio ni 

Centrali

4.02.01.01.001 -€ 5.925.448,60 -€ 2.031.602,23

2115 2339020

TRASFERIMENTI         
C/CORRENTE 

PER IL POR 
PUGLIA 2014-
2020 QUOTA 

STATO - FONDO 
FESR

Titolo 2 
- Trasferi 

menti 
correnti

101 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Amministrazio 
ni pubbliche

Categoria 01 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Amministrazio ni 

Centrali

2.01.01.01.001 € 5.925.448,60 € 2.031.602,23

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà me-
diante specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Ser-
vizi della Commissione Europea.
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Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Il Presidente della GR., sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi 
delle LL.RR. 77/97 e 44/2004, nonché del DPGR 443/2015.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programma-

zione Unitaria/Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

•	di apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale appro-
vato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”;

•	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

•	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto  2016, n. 1283
Deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 457. “Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO 
FSE 2007-2013”. – Affidamento incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore Personale e Organizzazione, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria, di concerto con la Sezione Personale e Or-
ganizzazione, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, For-
mazione e Lavoro e dal Direttore Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, 
riferisce quanto segue.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 316, in relazione alle decisioni della 
Giunta regionale adottate con deliberazione 8 aprile 2016, n. 458, sono state definite le Sezioni dei Diparti-
menti e le relative funzioni, in attuazione del modello organizzativo MAIA.

La deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2016, n.458 si pone quale adempimento delle prescrizioni 
di cui all’articolo 1, comma 221, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che impone alle regioni la “ricognizione 
della propria dotazione organica dirigenziale secondo i rispettivi ordinamenti, nonché al riordino delle com-
petenze degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni”.

A seguito della ricognizione effettuata la dotazione organica delle posizioni dirigenziali è stata ridotta da 
209 a 204 strutture dirigenziali.

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 316, tra le strutture del Dipar-
timento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro è stata istituita la “Struttura di 
Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013”, equiparata a Sezione, alla quale sono state attribuite le 
seguenti funzioni:

Cura e coordina tutte le fasi di chiusura del PO Puglia FSE 2007-2013. In particolare, ha cura di:
-	 garantire coerenza e conformità alle norme comunitarie e nazionali di riferimento per il FSE di tutte le azioni 

promosse in attuazione del programma operativo regionale;
-	 assicurare verifica, monitoraggio e controllo degli interventi promossi a valere sul FSE;
-	 definire i sistemi digitali di registrazione, conservazione e monitoraggio dei dati contabili nell’ambito del 

programma operativo, nonché assicurare la raccolta dei dati relativi all’attuazione necessari per la gestione 
finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli Audit e la valutazione;

-	 presidiare le procedure di controllo e conservazione dei relativi documenti;
-	 coadiuvare le strutture regionali nelle fasi di attuazione degli interventi attivati a valere sulle risorse FSE.

La struttura in argomento è una struttura a termine poiché strettamente correlata alla chiusura del Pro-
gramma FSE 2007-2013. Per queste ragioni esaurirà i suoi compiti istituzionali al 31 marzo 2017, data fissata 
dalla Commissione Europea per la chiusura di questo ciclo di programmazione.

Nell’interesse dell’amministrazione regionale ed in ragione delle raccomandazioni che la stessa Commis-
sione esprime in relazione alla governance dei Programmi, è necessario confermare, a pochi mesi dalla chiu-
sura del ciclo 2007-2013, la responsabilità di Autorità di Gestione regionale del Fondo Sociale Europeo, in 
continuità, allo stesso dirigente che ha garantito queste funzioni dal 2011 ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale 13 settembre 2011, n. 2014.

Si tratta di una condizione straordinaria generata anche dalla coincidenza del periodo di chiusura del Pro-
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gramma del ciclo di programmazione 2007-2013 con la fase di attuazione del nuovo modello organizzativo 
MAIA. In sede di Coordinamento dei Direttori sono stati valutati tutti gli aspetti nel loro complesso evidenziati, 
oltre a quelli relativi alla complessità e volumi delle operazioni amministrative richieste in questo periodo e 
fino al 31 marzo 2017. Sono queste le motivazioni che, a garanzia della necessaria continuità, sottendono la 
scelta di non includere la nuova Struttura di Progetto “Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013”, tra le Sezioni 
che sono state oggetto di selezione interna per l’affidamento dirigenziale.

Inoltre, il Piano di Rafforzamento Amministrativo della Puglia (PRA) approvato dalla Commissione Euro-
pea e dalla stessa Giunta regionale con provvedimento n. 1134 del 26/05/2015, individua il Responsabile del 
Fondo Sociale Europeo nella figura dell’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo 2007-2013, ovvero nel 
dirigente titolare della corrispondente struttura organizzativa. Ne consegue che, in questa fase di implemen-
tazione di MAIA e dello stesso PRA, è opportuno confermare questo assetto fino alla definizione di diverse 
opzioni per la governance del Piano e dei sistema di responsabilità dello stesso Programma.

Pertanto, in coerenza con le decisioni condivise e assunte in sede di Coordinamento dei Direttori e in atti, 
si propone di prorogare l’incarico di Autorità di Gestione del POR FSE 2007-2013 alla dott.ssa Giulia Campa-
niello, dirigente regionale a tempo determinato, affidandole l’incarico di direzione della struttura a progetto 
in argomento fino alla data del 31 marzo 2017 nelle more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli 
articoli 8,11 e 17 della legge 7 agosto 2015 n. 124.

La copertura finanziaria di tale incarico può essere assicurata nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 ap-
provato con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 della Commissione e adottato dalla Giunta regionale con 
DGR n. 1735 del 6 ottobre 2015, in particolare dall’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace 
ed efficiente del Programma Operativo” dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica”.

Per tutto quanto fin qui rappresentato, si propone
-	 di confermare la dott.ssa Giulia Campaniello nella funzione di Autorità di Gestione del POR Puglia FSE 2007-

2013;
-	 di affidare la “Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013”, struttura a termine al 31 marzo 

2017 equiparata a Sezione, alla dirigente regionale a tempo determinato, Giulia Campaniello;
-	 di demandare alle Sezioni Programmazione Unitaria e Personale e Organizzazione l’assunzione degli atti 

necessari alla proroga del Contratto di lavoro tra la Regione Puglia e la stessa Giulia Campaniello, fino alla 
data del 31 marzo 2017.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La spesa derivante dal presente provvedimento per complessivi € 78.898,32 è assicurata sui seguenti ca-

pitoli, secondo il seguente cronoprogramma:

CRA Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma, 
titolo

Codifica Piano dei conti 
finanziario

e.f. 2016 e.f. 2017

22.13 1169100

POR 2014-2020. FONDO
FESR. ASSISTENZA TECNICA. 

RETRIBUZIONI
N DENARO. QUOTA UE

1.12.1 U.1.01.01.01.00 0 15.576,68 13.692,39

22.13 1169200

POR 2014-2020. FONDO
FESR. ASSISTENZA TECNICA. 

RETRIBUZIONI IN DENARO. QUOTA
STATO

1.12.1 U.1.01.01.01.00 0 10.903,68 9.584,67
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22.13 1169341

POR 2014-2020. FONDO
FESR. ASSISTENZA

TECNICA. RETRIBUZIONI IN 
DENARO.

COFINANZIAMENTO
REGIONALE

1.12.1 U.1.01.01.01.00 0 4.673,01 4.107,72

22.13 1169120

POR 2014-2020. FONDO
FESR. ASSISTENZA

TECNICA. 
CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A

CARICO DELL’ENTE.
QUOTA UE

1.12.1 U.1.01.01.02.00 0 4.098,35 3.593,86

22.13 1169220

POR 2014-2020. FONDO
FESR. ASSISTENZA

TECNICA. 
CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A

CARICO DELL’ENTE.
QUOTA STATO

1.12.1 U.1.01.02.01.00 0 2.868,84 2.515,71

22.13 1169343

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 13.1

ASSISTENZA TECNICA.
CONTRIBUTI SOCIALI 
EFFETTIVI A CARICO

DELL’ENTE.
COFINANZIAMENTO

REGIONALE.

1.12.1 U.1.02.01.01.00 0 1.229,50 1.078,16

22.13 1169130
POR 2014-2020. FONDO

FESR. ASSISTENZA TECNICA. IRAP. 
QUOTA UE

1.12.1 U.1.01.01.02.00 0 1.324,02 1.163,85

22.13 1169230
POR 2014-2020. FONDO

FESR. ASSISTENZA TECNICA. IRAP 
QUOTA STATO

1.12.1 U.1.01.02.01.00 0 926,81 814,70

22.13 1169344

POR 2014-2020. FONDO
FESR.

COFINANZIAMENTO REGIONALE. 
AZIONE

13.1 ASSISTENZA TECNICA. IRAP

1.12.1 U.1.02.01.01.00 0 397,21 349,16

L’entrata da risorse vincolate è assicurata sui seguenti capitoli:

CRA
22 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

13 - SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

SIOPE
Capitolo 

di entrata
Descrizione 
del capitolo

Titolo Tipologia Categoria
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario

e.f. 2016 E.f. 2017

2211 2339010

TRASFERIMENTI   
C/CORRENTE 

PER IL POR 
PUGLIA 2014-

2020 QUOTA UE 
- FONDO FESR

Titolo 2 
Trasferimenti 

correnti

Tipologia 105 
- Trasferimenti 

correnti 
dall’Unione 

Europea e dal 
Resto del Mondo

Categoria 01 - 
Trasferimenti 

correnti 
dall’Unione 

Europea

2.01.05.01.004 € 20.999,05 €18.450,10

2115 2339020

TRASFERIMENTI   
C/CORRENTE 

PER IL POR 
PUGLIA 2014-
2020 QUOTA 

STATO – FONDO 
FESR

Titolo 2 
Trasferimen ti 

correnti

101 -Trasferimenti 
correnti da 

Amministrazioni 
pubbliche

Categoria 01 - 
Trasferimenti 

correnti da 
Amministrazioni 

Centrali

2.01.01.01.001 € 14.699,34 €12.915,08
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All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’al-
legato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. Il Titolo giuridico che supporta 
il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Il Presidente di concerto con l’Assessore Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 
1997, n. 7.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con 
l’Assessore al Personale e Organizzazione;

-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

•	di confermare la dott.ssa Giulia Campaniello nella funzione di Autorità di Gestione del POR Puglia FSE 2007-
2013;

•	di affidare la “Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013”, struttura a termine al 31 marzo 
2017 equiparata a Sezione, alla dirigente regionale a tempo determinato, Giulia Campaniello;

•	di demandare alle Sezioni Programmazione Unitaria e Personale e Organizzazione l’assunzione gli atti ne-
cessari alla proroga del Contratto di lavoro tra la Regione Puglia e la stessa Giulia Campaniello, fino alla data 
del 31 marzo 2017.

•	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto  2016, n. 1289
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 13.1 Assistenza Tecnica. Supporto tecnico specialistico della 
Fondazione Apulia Film Commission. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai 
sensi del d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione At-
tuazione del Programma, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 confermata dal Direttore del Di-
partimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro d’intesa con il Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio, riferisce quanto segue.

Visti:
il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, conten-

te le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2016;

la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bi-
lancio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018.

Premesso che:
La Commissione Europea, con decisione C(2015)5854 del 13/08/2015, ha approvato il POR Puglia 2014

2020 dando ufficialmente avvio alla fase di validità del Programma;
La strategia del Programma promuove lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del poten-

ziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, 
dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività 
delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”;

L’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità 
d’investimento 3.b “sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazio-
nalizzazione”, l’obiettivo specifico 3.3 “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoria-
li” che viene attuato anche attraverso l’azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, attività volte a:
-	 valorizzare le location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso il sostegno 

alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee che 
producono in Puglia;

-	 valorizzare le imprese di esercizio cinematografico e le imprese di spettacolo dal vivo, consolidando la pro-
duzione e la programmazione, per diversificare e ampliare la qualità dell’offerta culturale attraverso una 
gestione innovativa.

Premesso, altresì, che:
Al comma 1 dell’art. 7 della legge regionale n. 6 del 29/04/2004 viene istituita la Fondazione Apulia Film 

Commission (AFC). Al comma 2 dello stesso articolo sono elencati i compiti istituzionali dell’AFC, tra cui:
a)	 la promozione e la valorizzazione del patrimonio artistico e ambientale e le risorse professionali e tecniche 

al fine di creare le condizioni per attirare in Puglia le produzioni cinematografiche, televisive e pubblicita-
rie italiane ed estere;

b)	 il supporto alla produzione e circuitazione di opere cinematografiche e audiovisive, realizzate nella re-
gione, che promuovono e diffondono l’immagine e la conoscenza della Puglia, concedendo contributi e 
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agevolazioni attraverso uno o più fondi finanziari denominati “Film Fund”;
c)	 la divulgazione dei saperi del settore audiovisivo e la valorizzazione dei medesimi attraverso le attivi-

tà dei Cineporti di Puglia, nonché attività e progetti quali Film House;
d)	 la salvaguardia e valorizzazione, anche a fini espositivi, della fruizione del patrimonio storico cultura-

le della Mediateca;
e)	 Il coordinamento delle iniziative del settore cinematografico e televisivo in Puglia, tra cui festival, 

promozione del territorio all’estero, sostegno allo studio e alla ricerca, di concerto con le istituzioni 
universitarie;

In virtù dei compiti istituzionali suindicati, la Fondazione Apulia Film Commission opera dal 2006 nella 
realizzazione di progetti strategici per la valorizzazione turistica del territorio e dei beni e contenitori cul-
turali volti a rafforzare l’attrattività delle location pugliesi per produzioni cinematografiche e televisive.

Considerato che:
Con deliberazione n. 1738 del 08/10/2015 la Giunta regionale ha approvato le schede progetto rela-

tive ad attività di valorizzazione del patrimonio culturale e di sostegno agli investimenti delle imprese 
del settore cinematografico a valere sull’Azione 3.4 e Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020 affidando la 
realizzazione delle stesse alla Fondazione Apulia Film Commission;

Tra gli interventi approvati sull’Azione 3.4 è inserito il progetto denominato “Fondi di sostegno alle 
produzioni audiovisive” volto alla creazione di fondi di sostegno alle produzioni che avessero scelto il 
territorio regionale quale set cinematografico per realizzare le proprie opere, valorizzandone il paesag-
gio, la natura e la cultura;

Con deliberazione n. 551 del 22/04/2016 la Giunta regionale ha previsto che la realizzazione dell’at-
tività di sostegno alle produzioni audiovisive dovesse essere attuata con una dotazione finanziaria di € 
3.000.000,00 e approvato, a tal fine, lo schema di avviso pubblico “Apulia Film Fund”;

L’avviso pubblico “Apulia Film Fund”, approvato con determinazione dirigenziale n. 98 del 27/04/2016 
(pubblicata sul supplemento al BURP n. 48 del 29/04/2016) da parte del Dirigente ad interim della Se-
zione Cultura e Spettacolo, al comma 2 dell’art. 8 “Procedura di selezione e valutazione delle domande” 
ha previsto che per l’espletamento delle procedure di selezione, valutazione e gestione delle attività 
conseguenti, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si avvalga 
del supporto tecnico specialistico della Fondazione Apulia Film Commission con specifico riferimento a 
competenze ed esperienze esclusive maturate a seguito di compiti istituzionali di supporto alla produ-
zione e circuitazione di opere cinematografiche e audiovisive, realizzate nella regione, che promuovono 
e diffondono l’immagine e la conoscenza della Puglia;

Tale attività di supporto tecnico specialistico rientra tra le quelle ammissibili a finanziamento a valere 
sull’azione 13.1 “ASSISTENZA TECNICA” del POR Puglia 2014-2020;

Considerato inoltre che
Con deliberazione n. 833 del 07/06/2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili delle Azioni 

del POR Puglia 2014-2020, individuando nel Dirigente della Sezione Economia della Cultura il Responsa-
bile dell’Azione 3.4 e nel Dirigente della Sezione Attuazione del Programma il Responsabile dell’Azione 
13.1 del POR Puglia 2014-2020.

Rilevato che
Occorre assicurare il supporto tecnico specialistico per l’espletamento delle procedure di selezione, 

valutazione e gestione delle attività di cui all’Avviso Pubblico “Apulia Film Fund” da parte della Fondazio-
ne Apulia Film Commission, a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020;

E’ opportuno delegare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 
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3.4 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione dei provvedimenti tecnico-amministrativi consequenziali in 
quanto già responsabile dell’istruttoria finalizzata all’ammissibilità delle proposte progettuali, in linea 
con quanto previsto nell’Avviso succitato.

Rilevato inoltre che
L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 

agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse co-
munitarie e vincolate;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pub-
blica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Alla luce di quanto su esposto si propone alla Giunta Regionale di:
-	 approvare il piano operativo (Allegato A), lo schema di Convenzione (Allegato B) e le “Linee guida per 

la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività” (Allegato C) in uno al pre-
sente atto per formarne parte integrante, per l’affidamento alla Fondazione Apulia Film Com mission 
dell’attività “Azioni di sostegno ai fondi a favore delle attività audiovisive” con un costo complessivo di 
euro 480.000,00.

-	 delegare alla Sezione Economia della Cultura l’adozione dei consequenziali provvedimenti amministra-
tivi, di impegno e di spesa;

-	 apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Docu-
mento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilan-

cio di  previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio  gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO
Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate mediante 

prelievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione, 
Programa 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

Competenza e 
cassa

Variazione 
e.f. 2017 

Competenza

Variazione 
e.f 2018 

Competenza

26.04 1110050

Fondo di 
riserva per il  

cofinanziamento 
regionale di 
programmi 

comunitari (ART.
54, comma 1 LETT. 

A - L.R. N.
28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.9.000 -25.200,00 -21.600,00 -25.200,00
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22.13
CNI

1169349

POR 2014-2020.
FONO FESR.
AZIONE 13.1 
ASSISTENZA 

TECNICA.
CONTRIBUTI AGLI   

INVESTIMENTI 
A IMPRESE 

CONTROLLATE. 
COFINANZIAMEN 

TO REGIONALE

1.12.2 U.2.03.03.01.00 0 25.200,00 21.600,00 25.200,00

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI FINANZIARIO

22.13 1161131

POR  2014-2020.  FONDO  FESR.    AZIONE 
13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. 
QUOTA UE

1.12.2 U.2.03.03.01.000

22.13 1162131

POR  2014-2020.  FONDO  FESR.    AZIONE 
13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. 
QUOTA STATO

1.12.2 U.2.03.03.01.000

BILANCIO VINCOLATO

Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestio-

nale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

PARTE IA – ENTRATA

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE

Variazione in aumento
Variazione in     
diminuzione

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza e.f. 
2017

Competenza 
e.f. 2018

stanziamento
 e.f. 2016

4339010

TRASFERIMENTI
PER IL POR 

PUGLIA 2014/2020 
QUOTA UE

FONDO
FESR

E.4.02.05.03.0 01 4311 + € 84.000,00 + € 72.000,00 + € 84.000,00 € 240.000,00
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4339020 TRASFERIMENTI 
PER IL

POR PUGLIA
2014/2020

QUOTA STATO 
FONDO FESR

E.4.02.01.01.0 01 4214 + € 58.800,00 + € 50.400,00 + € 58.800,00 -€ 168.000,00

totale € 142.800,00 € 122.400,00 € 142.800,00 -€ 480.000,00

All’accertamento annuale 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà me-
diante specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze

Parte II^ - SPESA
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA
capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017 E.F. 2018

22.13 1161010

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FESR. Quota UE. 

Contributi agli investimenti a
altre imprese

14.5.2 U.2.03.03.03.000 - 240.000,00 0,00 0,00

22.13
CNI

1161131

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA UE

1.12.2 U.2.03.03.01.0 00 + 84.000,00 +72.000,00 +84.000,00

22.13 1161020

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FESR. Quota 

Stato contributi agli 
investimenti a altre imprese

14.5.2 U.2.03.03.03.0 00 -168.000,00 0,00 0,00

22.13
CNI

1162131

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 

ASSISTENZA TECNICA. 
CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA STATO

1.12.2 U.2.03.03.01.0 00 + 58.800,00 + 50.400,00 +58.800,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 480.000,00 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione 
Economia della Cultura secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:
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CNI 1161131”POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA UE” per € 240.000,00

E.F. 2016 € 84.000,00
E.F. 2017 € 72.000,00
E.F. 2018 € 84.000,00

CNI 1162131 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. QUOTA STATO” per € 168.000,00

E.F. 2016 € 58.800,00
E.F. 2017 € 50.400,00
E.F. 2017 € 58.800,00

CNI 1169349 ”POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE” per 72.000,00

E.F. 2016 € 25.200,00
E.F. 2017 € 21.600,00
E.F. 2018 € 25.200,00

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni in-
nanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competen-
ze della Giunta Regionale ai sensi delle LL.RR. n.7/1997, n. 44/2004, nonché del D.P.G.R. N. 443/2015.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Attuazione 

del Programma/Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, del Direttore del Dipartimento Sviluppo Eco-
nomico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
•	di approvare il piano operativo (Allegato A), lo schema di Convenzione (Allegato B) e le “Linee guida per 

la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività” (Allegato C) in uno al presente 
atto per formarne parte integrante, per l’affidamento alla Fondazione Apulia Film Commission dell’attività 
“Azioni di sostegno ai fondi a favore delle attività audiovisive” con un costo complessivo di euro 480.000,00 
a valere sull’Azione 13.1 Assistenza Tecnica del POR Puglia 2014-2020;

•	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio 
all’attuazione del piano operativo, alla sottoscrizione della Convenzione (Allegato B) e il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura in qualità di responsabile dell’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 all’ado-
zione degli atti consequenziali;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura in qualità di responsabile dell’azione 3.4 del 
POR Puglia 2014/2020 ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo pari ad € 480.000,00 a valere sull’A-
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zione 13.1 del POR Puglia 2014/2020;
•	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-

nale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

•	di approvare l’Allegato Puglia E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

•	di trasmettere la presente deliberazione al Dirigente della Sezione Economia della Cultura;

•	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto  2016, n. 1295
Art. 3-bis D.Lgs. 502/1992 s.m.i.; Art. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. – Approvazione dell’avviso pubblico per l’ag-
giornamento dell’elenco regionale degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del 
S.S.R. della Regione Puglia.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed 
Accreditamento, riferisce quanto segue:

L’art. 3-bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92, come modificato dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L 189/2012, 
stabilisce che “la Regione provvede alla nomina dei direttori generali delle Aziende e degli Enti de/Servizio 
sanitario regionale, attingendo obbligatoriamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi 
elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo modalità e criteri 
individuati dalla regione, da parte di una commissione costituita dalla regione medesima in prevalenza tra 
esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli elenchi sono 
aggiornati almeno ogni due anni. Alla selezione si accede con il possesso di laurea magistrale e di adeguata 
esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri 
settori, con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, 
nonché di eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione. La regione assicura, anche mediante il proprio sito 
Internet, adeguata pubblicità e trasparenza ai bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e ai curricula. 
Resta ferma l’intesa con il rettore per la nomina de/direttore generale di aziende ospedaliero-universitarie”.

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010, ha quindi disciplinato la procedura di nomina dei Direttori 
Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., successivamente adeguata al disposto della predetta L. 189/2012 
con la Legge Regionale n. 21/2013 come rettificata dalla Legge Regionale n. 33/2013 e dalla Legge Regionale 
n. 30/2014, ed attualmente così recita:
“1. 	La Regione Puglia provvede [...] alla nomina dei Direttori generali delle aziende e degli enti del Servizio 

sanitario regionale (SSR), attingendo all’elenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre 
Regioni.

2.	 L’elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle aziende e degli enti del SSR 
della Regione Puglia è istituito e aggiornato con cadenza biennale, attraverso indizione di apposito avviso 
pubblico da parte del competente Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute.

3. 	 La Giunta regionale disciplina, con apposito provvedimento, le modalità e i criteri metodologici per 
la verifica del possesso dei requisiti previsti dal comma 3 dell’articolo 3-bis del d.lgs. 502/1992, ai fini 
dell’inserimento degli aspiranti alla nomina di direttore generale delle aziende e degli enti del SSR 
nell’elenco di cui al comma 2. Tali modalità e criteri metodologici devono essere recepiti in sede di Intesa 
Regione-Università per la parte relativa ai requisiti e alle procedure per la nomina dei direttori generali di 
azienda ospedaliero-universitaria.

4. 	 L’elenco di cui al comma 2 è predisposto nel rispetto delle modalità e dei criteri metodologici individuati 
dalla Regione, da una Commissione nominata dalla Giunta regionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, composta da tre esperti, indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti 
e riconfermabili per non più di una volta, dei quali:
a.	 uno designato dall’Agenzia nazionale peri Servizi sanitari regionali (AGENAS), in propria rappresentanza;
b.	 uno designato dall’Istituto superiore di sanità (ISS), scelto fra esperti in management sanitario;
c.	 uno designato dalla Conferenza dei Rettori delle università italiane (CR UI), scelto fra docenti di diritto 

amministrativo o di economia aziendale.
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5. 	 Ai componenti della Commissione di cui al comma 4, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica),convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo 7 della legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme 
in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei 
costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia), non spetta alcun compenso.

6. 	 La Commissione di cui al comma 4, effettuata l’ammissione formale dei candidati alla selezione che risultino 
in possesso dei requisiti previsti per legge e degli ulteriori requisiti eventualmente stabiliti dalla Giunta 
regionale, procede alla valutazione dei candidati ammessi sulla base dei titoli posseduti e adeguatamente 
documentati, con particolare riguardo alle conoscenze e competenze dei candidati in materia di diritto, 
economia e management delle strutture sanitarie e socio-sanitarie. La Commissione predispone l’elenco 
dei candidati idonei alla nomina di Direttore generale delle aziende e degli enti del SSR della Regione 
Puglia, che viene trasmesso al competente Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute ai fini 
dell’approvazione da parte della Giunta regionale e della successiva pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale (www.reqione.puglia.it).

7. 	 I candidati idonei alla nomina di Direttore generale inclusi nell’elenco di cui al comma 2 hanno la facoltà, 
con priorità rispetto agli altri aspiranti e comunque in subordine rispetto ai Direttori generali in carica, di 
partecipare al corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, 
organizzato e attivato dalla Regione Puglia ai sensi del comma 4 dell’articolo 3-bis del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421), e con le modalità previste dall’articolo 25.

8. 	 La designazione dei Direttori generali delle aziende e degli enti del SSR è effettuata dalla Giunta regionale 
attingendo dall’elenco regionale dei candidati idonei di cui al comma 2, ovvero da analoghi elenchi di 
candidati idonei delle altre regioni, facendo divieto di attribuire incarichi a soggetti in quiescenza.

9.	 La successiva nomina del direttore generale è effettuata dalla Giunta regionale previa acquisizione del 
parere della Conferenza dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rilasciarsi nel termine perentorio di 
trenta giorni dalla data di richiesta. Tale parere, ove non espresso nel predetto termine, si ritiene acquisito. 
E’ fatto comunque salvo il carattere fiduciario della nomina.

10.	La nomina del direttore generale delle aziende ospedaliero-universitarie è effettuata dalla Giunta regionale 
d’intesa con il Rettore dell’università interessata. Le procedure per l’acquisizione dell’intesa sulla predetta 
nomina sono definite in sede di Commissione paritetica Regione-Università.

10-bis. Il Direttore generale nominato deve produrre, entro diciotto mesi dalla nomina, il certificato di 
frequenza del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria di 
cui all’articolo 3 bis, comma 4, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i.”.

Con specifico riferimento alle procedure di nomina dei Direttori Generali delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie del S.S.R., si rileva che l’Atto di Intesa Regione-Università di Bari e Foggia del 23/9/2013, con 
riferimento a requisiti e procedure per la nomina dei Direttori generali di Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
espressamente stabilisce quanto segue:

“Per quanto concerne i requisiti dei Direttori generali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie della Puglia si 
rinvia ai requisiti previsti per i Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale dall’art. 
4, comma 1, lett. a) della L. 189/2012 nonché agli eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla Regione attraverso 
le norme regionali di recepimento della novella del predetto art. 4 L. 189/2012.

Anche con riferimento alle procedure di nomina dei Direttori generali delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie della Puglia, si rinvia alle modalità e procedure definite per la nomina dei Direttori generali 
di tutte le Aziende ed Enti del SSN dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L. 189/2012, ferma restando la previa 
acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Università sul candidato da nominare.

In particolare, alla luce della predetta L. 189/2012, ai fini della valutazione degli aspiranti alla nomina di 
Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R., la Giunta Regionale nomina —senza nuovi o maggiori oneri 
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a carico della finanza pubblica — una Commissione di esperti che effettua la selezione dei candidati idonei 
secondo le modalità e i criteri individuati dalla Regione e che, ad avvenuta selezione, predispone l’elenco 
regionale dei candidati idonei.

La Commissione Paritetica concorda sulla seguente composizione della Commissione di esperti in parola: un 
esperto è designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) in propria rappresentanza, 
uno dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS) fra esperti in management sanitario, uno dalla Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane (CRUO fra docenti di diritto amministrativo o di economia aziendale.

La Commissione Paritetica altresì concorda nel prevedere che la valutazione dei candidati ammessi avvenga 
sulla base dei titoli posseduti ed adeguatamente documentati.

La Giunta Regionale recepisce con proprio provvedimento l’esito dei lavori della Commissione e approva 
l’elenco dei candidati idonei, corredato dei relativi curricula, disponendone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito web istituzionale www.regione.pucilia.it “.

Il predetto Atto di Intesa del 23/9/2013, inoltre, disciplina le modalità di acquisizione dell’intesa con il 
Rettore per la nomina del Direttore generale di Azienda Ospedaliero-Universitaria come di seguito:

“Una volta approvato l’elenco dei candidati idonei, la Giunta Regionale delega l’Assessore alle Politiche 
della Salute ad acquisire l’intesa con il Rettore dell’Università di riferimento sul nominativo del candidato 
da nominare nell’ambito del predetto elenco ovvero nell’ambito di analoghi elenchi di altre Regioni. La 
predetta intesa sarà acquisita anche sulla base dell’esperienza maturata in attività di formazione e ricerca con 
reperimento e gestione di fondi regionali, nazionali e/o comunitari. Acquisita l’intesa con il Rettore, la Giunta 
Regionale nomina il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria”.

Occorre evidenziare tuttavia che in materia di nomina dei Direttori generali del Servizio Sanitario 
è recentemente intervenuta la Legge n. 124 del 7/8/2015 (cd. “Legge Madia” di Riforma della P.A.), che 
all’art. 11, co. 1, lett. p) ha definito i criteri per il conferimento degli incarichi di Direttore generale, Direttore 
amministrativo e Direttore sanitario delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale con specifico 
riferimento ai requisiti, alla trasparenza del procedimento ed alla verifica e valutazione dei risultati.

Nello specifico, il predetto art. 11, co. 1, lett. p) prevede per la nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed 
Enti del S.S.N. una “selezione unica per titoli, previo avviso pubblico, dei direttori generali in possesso di specifici 
titoli formativi e professionali e di comprovata esperienza dirigenziale, effettuata da parte di una commissione 
nazionale composta pariteticamente da rappresentanti dello Stato e delle regioni, per l’inserimento in un elenco 
nazionale degli idonei istituito presso il Ministero della salute, aggiornato con cadenza biennale, da cui le regioni 
e le province autonome devono attingere per il conferimento dei relativi incarichi da effettuare nell’ambito di 
una rosa di candidati costituita da coloro che, iscritti nell’elenco nazionale, manifestano l’interesse all’incarico da 
ricoprire, previo avviso della singola regione o provincia autonoma che procede secondo le modalità del citato 
articolo 3-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive modificazioni”.

La medesima Legge n. 124/2015 ha previsto altresì espressa delega al Governo ad adottare— entro 12 
mesi dalla data di entrata in vigore della stessa — uno o più decreti legislativi in materia di dirigenza pubblica 
e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffici, che non risultano ad oggi ancora emanati.

Considerato che:
-	 L’ultimo avviso pubblico per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle 

Aziende ed Enti del S.S.R. è stato approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 184 del 19/2/2014 
(B.U.R.P. n. 31 del 5/3/2014), cui ha fatto seguito l’approvazione con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2577 del 9/12/2014 (B.U.R.P. n. 5 del 14/1/2015) del vigente elenco di idonei alla nomina di Direttore 
Generale ;

-	 Con nota prot. A00-121-2648 del 9/5/2016 il Capo Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ha 
chiesto al Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento 
di porre in essere gli atti propedeutici all’adozione dell’avviso pubblico per l’aggiornamento dell’elenco degli 
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idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.;
-	 Le nuove procedure introdotte dalla citata Legge n. 124/2015 non risultano ancora operative, in assenza 

dei relativi decreti attuativi, e la prevista costituzione di un elenco unico nazionale degli idonei alla nomina 
di Direttore Generale e la successiva indizione di appositi avvisi da parte delle Regioni richiederanno tempi 
tecnici non brevi.

Pertanto, con il presente schema di provvedimento si propone l’approvazione dell’avviso pubblico per 
l’aggiornamento dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
— allegato A) al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale —formulato 
nel rispetto delle vigenti disposizioni di cui all’art. 3-bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/9 s.m.i., all’art. 24 L.R. 4/2010 
s.m.i. e di quanto stabilito nell’Atto di Intesa Regione-Università del 23/9/2013 per la parte relativa ai requisiti 
e alle procedure per la nomina dei Direttori Generali di Azienda Ospedaliero-Universitaria.

Si propone altresì di rinviare ad un successivo atto giuntale — ad avvenuta acquisizione delle designazioni da 
parte degli Organismi interessati — la nomina della Commissione di esperti di cui all’art. 24, comma 4 della L. 
4/2010 s.m.i., che dovrà procedere all’ammissione formale dei candidati che risultino in possesso dei requisiti 
previsti per legge e degli ulteriori requisiti stabiliti dalla Giunta Regionale, alla valutazione dei candidati ammessi 
sulla base dei titoli posseduti ed adeguatamente documentati ed alla conseguente predisposizione dell’elenco 
degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende e degli Enti del S.S.R. della Regione Puglia.

Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi—ai sensi 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione digitale”)— di una procedura telematica 
per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso, appositamente predisposta sulla 
piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla Società In House della Regione 
Puglia “Innovapuglia S.p.a.”.

I candidati già inseriti nel vigente elenco degli idonei approvato con la citata D.G.R. n. 2577/2014, ai fini della 
permanenza nell’elenco ed a pena di esclusione dal medesimo, devono presentare apposita istanza di conferma 
attraverso la procedura telematica prevista dall’avviso, unitamente ad una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000 in ordine all’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’incarico di cui all’art. 3, comma 11 del 
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i., all’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013, all’art. 6 della Legge n. 114/2014 ed all’art. 24, co. 8 della 
L.R. 4/2010 s.m.i., eventualmente allegando un curriculum aggiornato datato e firmato digitalmente.

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza dei termini per la presentazione delle istanze, per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, ai soli fini pubblicitari, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.
sanita.puglia.it., fissando in 30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale il 
termine per la presentazione delle istanze.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
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ì-	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente 

del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate
•	Di approvare - ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., dell’art. 24 della L.R. 4/2010 s.m.i. e dell’Atto 

di Intesa Regione-Università di Bari e Foggia sottoscritto in data 23/9/2013 per la parte relativa ai requisiti e 
alle procedure per la nomina dei Direttori generali di Azienda Ospedaliero-Universitaria - l’avviso pubblico per 
l’aggiornamento dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale, Allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

•	Di rinviare ad un successivo atto giuntale, ad avvenuta acquisizione delle designazioni da parte degli Organismi 
interessati, la nomina della Commissione di esperti di cui all’art. 24, comma 4 della L. 4/2010 s.m.i., che dovrà 
procedere all’ammissione formale dei candidati che risultino in possesso dei requisiti previsti per legge e degli 
ulteriori requisiti stabiliti dalla Giunta Regionale, alla valutazione degli stessi candidati, ammessi sulla base dei 
titoli posseduti ed adeguatamente documentati, ed alla conseguente predisposizione dell’elenco degli idonei 
alla nomina di Direttore generale delle aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia.

•	Di disporre l’adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi ed ai sensi 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione digitale”), di una procedura telematica, 
appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it, per la 
presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso.

•	Di dare atto che i candidati già inseriti nell’elenco degli idonei approvato con D.G.R. n. 2577/2014, ai fini 
della permanenza nell’elenco ed a pena di esclusione dal medesimo, devono presentare apposita istanza di 
conferma attraverso la procedura telematica prevista dall’avviso approvato con il presente provvedimento, 
unitamente ad una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in ordine all’insussistenza delle cause di 
inconferibilità dell’incarico normativamente prescritte, eventualmente allegando un curriculum aggiornato 
datato e firmato digitalmente.

•	Di pubblicare per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana —IV Serie speciale l’avviso 
approvato con il presente provvedimento ai fini della decorrenza dei termini per la presentazione delle 
istanze, fissando in 30 (trenta) giorni dalla predetta pubblicazione del medesimo avviso per estratto il 
termine per la presentazione delle istanze.

•	Di pubblicare il presente provvedimento, a soli fini di pubblicità e trasparenza, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/1994 nonché sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it

•	Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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